
A Milano .1 
successo del «Woza Albert!» di Peter Brook 
Un testo politico che racconta 
di un Cristo nero che rinasce in Sudafrica 

1 MystFest Vedìt&ro\ 
compie undici anni. Dal 29 giugno il festival 
del giallo e del mistero: 
cinema, dibattiti e l'omaggio di Jim Thompson 

CULTURAeSPETTACOLI 

Nonostante il carcere 
Wm Giorgio Panizzari ha pub
blicato quest'anno da Kaos un 
libro crudo e feroce La sua, 
dal punto di vista carcerano, è 
una storia davvero •esempla
re» Nel senso che c'è tutto II 
ragazzo di pcrifena che «si in
namora» di una spider rossa e 
a 14 anni finisce al carcere mi
norile di Torino per furto d'au
to Il ribelle che a 17 ha già co
nosciuto ogni violenza e si è 
guadagnato la patente di irre
cuperabile Inizia cosi una 
•carriera» tutta in galera A 21 
anni Panizzari si costituisce è 
accusalo di una rapina costata 
la vita a un orefice Si professa 
innocente, ma prende l'erga
stolo 

Giorgio Panizzari ha già pas
sato dentro 25 anni della sua 
vita E stato in tutte le nvolte 
carcerane degli anni 70 Alle 
Nuove di Torino e al Manico
mio criminale di Avena In 
quell'inferno, l'unica «scuola» 
incontrata e quella dei Nap e 
poi delle Brigate rosse i •politi
ci» portano in carcere la loro 
etica, i libri, un ideologia che 
fornisce una spiegazione del 
mondo Giorgio Panizzari si è 
politicizzalo ed è passato al 
•girone» degli speciali Eranel
la rivolta di Viterbo, che avven
ne in contemporanea al rapi
mento del giudice Di Gennaro, 
e in quella che distrusse le cel
le cieche dell'Asinara.. Ne è 
uscito in solitudine Oggi è de
tenuto a Rebibbia, dove studia, 
lavora per conto dell'università 
di Roma e di Lecce, esce in 
permesso Si sta occupando di 
un progetto di ricerca sulle 
claustrop.itle penitenziarie, 
che sarà realizzata per conto 
dell'Istituto superiore di sanità. 
„ Panizzari, Usuo libro pare li 

cazzotto nello stomaco dato 
da un doro: quell'uomo e 
lei? 

L'uomo del libro sono io, ma 
come sa c'è sempre uno scarto 
tra simbolico e reale U dentro 
c'è un discorso molto parziale, 
che descrive il rapporto tra In
dividuo e Istituzione sotto 
questo profilo il libro è la gran
de metalora del sistema che 
non impara a imparare 

A giudicare da ciò che lei è 
oggi, e da d ò che i diventa
to il (interna carcerario, non 
mi pare «1 possa dire che 
non ti è Imparato proprio 
niente 

lo sono come mi vede nono
stante il carcere La depriva
zione sortale e sensoriale non 
comporti affinamento di ca
pacità Qui c e solo abbruti
mento, è sotto gli occhi di 
chiunque voglia vederlo II car
cere resta patogeno un tempo 
lo era in un modo, oggi in un 
altro 

MI dica della patologia di 
oggi. 

È più sottile, riguarda la co
scienza «; la sua colonizzazio
ne, la distruzione della capaci
tà di responsabilizzarsi rispetto 
alla propria vita Guardi non 
voglio sottovalutare la Gozzini 
che sul piano dell'ammortizza
zione della pena è stata un fat
to importante praticamente 
I ergastolo non c'è più, ma il si-

Alle radici 
del concetto 

della pena/3 

Intervista 
a Giorgio 

Panizzari, 
condannato 

avita 
e autore 

di «Libero 
per interposto 

ergastolo» 
Il cortile per rora d'aria 

nel carcere dell'Asinara 

potevo non esserci, sarebbe 
stato un errore. 

A rlpenaard, l'unica emo
zione che ricordo di aver 
trovato nel libro è nella •to
rta del falco che aD'Ailnara 
Imparò a mangiare dalle «ne 
mani. Potete tenere piccoli 
animali Incartare 

No. in cella non possiamo te
nere neppure le piante. Le 
confido un segreto ho pianta
to alcuni semi trovati in un nu
mero di Topolino, ora vedia
mo che cosa succede . 

Ld non mi «cabra umana-
meote eoa) prigioniero della 
•storto cattivili che ha rac-

Lo sono, lo sono. E finché non 
cesse-à il rapporto claustrale 
con I istituzione sarà cosi, an
che se mi sento più libero di 
tanta gente con cui vengo a 
contatto lo chiedo i permessi 
per inpegni di Izivoro cosi non 
Iho voluto a Natale, ma nel 
periodo successivo Dovevo 
organizzare un incontro di stu
di in Calabria, per conto della 
Regione, col professor Lapas-
sade mi servivano 1S giorni, 
me ne hanno dati IO Cosi ti ho 
rifiutati, e questo ha indispetti
to tutti Sa che non esiste nep
pure il modulo per nfiutare un 
permesso? Semplicemente 
perchè non è prevista la bidire-
ziomtlita. 

Ccaa crede le abbia tolto B 

stema del premi e delle puni
zioni è perfido, induce all'a
dattamento attraverso la simu
lazione Oltre l'ergastolo c'è 
un'altra pena Inaccettabile* la 
penalizzazione di chi non fa 
commercio di sé. 

CIÒ che "trovo veramente 
perfido è che un nomo ala 
costretto a restare solo con 
la parte peggiore di ae stes
so, perché dentro il carcere 
non c'è spazio per 11 meglio 
di ognuno. L'ho pensato 
proprio leggendo il suo li
bro. 

Le sembrerò un paradosso ma 
qui dentro io ho sempre agito 
la parte migliore di me stesso 
Tutto quello che ho fatto è am
piamente motivato Ad Aversa 
nel 1974. dentro il manicomio 
criminale, ho rischiato vera
mente la vita per scattare foto 
poi utilizzate nelle denunce di 
magistratura e psichiatria de
mocratica. Ho raccolto più di 
duecento testimonianze su cui 
Marina Vakarenghi ha scritto 
un libro Sa quante volte ho se
questrato direttori e agenti per 
far slegare uno dal letto di con
tenzione7 Decine di volte E le 
assicuro, non erano moti di al
truismo serviva a me, per so
pravvivere Se avessi letto poe
sie sarei morto. Agire la parie 
migliore di me, In quel conte
sto, voleva dire entrare in con
flitto. E i costi sono stati altissi
mi 

MI ha colpito 11 linguaggio 
che ha usato per descrivere 
scene di violenza. Ld viene 
ferito, gli altri si prendono 
una coltellata. Le sue ferite 
bruciano, il suo sangue è 

caldo, anello dei nemld no. 
Insomma, la violenza subita 
fa male, quella fatta ad altri 
è fredda e Impersonale. 

È vero, ho-caricato» queste de
scrizioni ad hoc Se non fosse 
cosi non ci sarebbe possibilità 
di discernimento 

Che cosa vuol dire? 
In breve, condivido il discorso 
sulla violenza fatto da Franz 
Fanon a proposito della guerra 
d'Algeria la violenza verso 
1 oppressore ha una valenza li
beratoria Non voglio rappre
sentarmi come vittima a tutti i 
costi, ma certo mi sono trovato 
preso dentro meccanismi sen
za scampo Dice bene un mio 
amico avevo I denti per il pa
ne di questa istituzione, e la 
mia vera condanna è che 11 
carcere mi dava ogni giorno 
pane da addentare Non c'è 
proporzione, sa, tra la violenza 
perpetrata da un individuo, 
che fa danno solo a chi la rice
ve e quella di un istituzione 
che si regge su questo 

U suo libro è Intitolato «Ube
ro per Interposto ergastolo»: 
che cosa vuol dire? 

Questo discorso era comincia
to dall Idea che In carcere ci 
sono prigionieri per Interposta 
persona, e fuon dei liberi per 
interposta galera Del resto 
quanta violenza viene consu
mata a tavolino, in poltrona7 E 
questione di ruoli sociali La 
nostra società vive in osmosi 
col crimine che in fondo è una 
faccenda molto prevedibile 

A diciassette anni lei aveva 

ANNAMARIA OUAOAQNI 

già la patente di «Irrecupera-
Bile»: secondo l d chi e che 
cosasi può recuperare? 

Recuperabilità è una parola 
priva di senso Ho in mente un 
altro "paradosso l'idea reaga-
niana che non si può dare un 
piatto di minestra a chi non ce 
l'ha, altrimenti si pnva la socie
tà di una quota di aggressività 
necessaria Per 1 detenuti è 
più omcno lo stesso 

SI spieghi meglio. 

SI, arriva la Cantas o ia Regio
ne o qualcun altro e ti offre un 
finto lavoro, che per il detenu
to diventa una sorta di pista 
magnetica, uno si adatta a per
correrla perché non può fare 
altrimenti Ma intanto perde la 
possibilità di fare altro, non 
viene stimolato verso quello 
cui si sente portato, resta ete
rodiretto 

Ma II carcere è eterodirezic-
ne, senza alcun dubbio, per
ché mentirsi? 

Già, e perché non pensare al
tro e assestarsi sull esistente 

Pensiamo ad altro, ma II cri
mine, li delitto non può ap
partenere al rimosso. 

Se non ci accontentiamo di 
guardarlo in chiave economi-
cistica, il crimine ha il suo ap
parato di simboli E e è tanta 
gente che ci campa sopra e la 
molta bella letteratura Quan
do si arriva a fame addirittura 
un estetica, se ne ricreano 
continuamente le matrici rige
nerative, il 90% dello spettaco
lo è basato sul crimine 

A questo rpos&imento di re-
sporuablll ta non d sto. Pro
prio perdi* tra idmbolico e 
Il reale c'è una bella diffe
renza: trm Immaginare di uc
cidere e la-io in mezzo c'è 
una vita umana. 

Certo, e pei lei è molto chiaro, 
ma è ben diverso per ragazzi di 
quindici E uni. socialmente 
predisposti ohe si esaltano ve
dendo film sulla i amorra è su 
quel terreno che e matrici cul
turali si rigenerano.. 

Ld è stnlo un udolescente 
cosi? 

Non ncordo di esse rio stato, in 
me e era una (ore insoddisfa
zione personale, questo si 

Nd libro lei racconta che a 
Palmi, nel cantre speciale, 
si cuci la bocca e I genitali. 
Che cosa l'olev» dire? 

Sono uscito dalla militanza po
litica nelle Br nel 1981 E tutta
via ero ancora matto legato al
le persone < on le quali avevo 
condiviso Rli ultimi dieci anni 
di vita Eppure parlarsi era di
ventato dlfl ir ile he voluto met
tere gli altri lava iti ali impatto 
del blocco comunicativo, se 
era cosi tm noi figurarsi con i 
cosiddetti r'ferenti sociali Ci 
dibattevamo dentro l'Immagi
nano che zvevamo costruito, 
dentroedllK Isinrbolicicheera 
difficilissimo abbattere Come 
lo è stato con quelli del lenini
smo, dello stalinismo, e ora 
con quelli d'I Pel 

Panizzari ma In mezzo c'è U 
corpo, Il suo corpo concre
to. Quoti e operazioni tono 

tutte mentali. Questo corpo 
picchiato, legato, codio, nel 
libro è come «e non d fosse: 
eppure noi non talamo altro 
dal nostro corpo» 

II rapporto col corpo in carcere 
è un lusso, una sofferenza. 
Vuole un altro paradosso? Il 
dolore può essere l'unico mo
do per sentirlo 

Quando le vtniw; commina
to l'ergastolo, per protesta
re contro renoinnlta del «fi
ne pena mail», che faceva 
fuori qualunque prospettiva 
di vita sessuale e affettiva, 
l d chiese provocatoriamen
te di essere coti tannato alla 
castrazione. QuJe risposta 
le hanno dato? 

La magistratura rispose che il 
problema non poteva essere 
affrontato sul |>iano giudizia
rio, e richiedevi un intervento 
legislativo La ilforma del '75 
cominciò a forare l'orizzonte 
con 1 introduzione delle licen
ze Ha poi fatto nolto di più la 
Gozzini con i permessi, rico
noscendo es[ lidiamente II 
problema dell'iiiflittività Ades
so chi è buono può fare l'amo
re, chi è cattivo n>> 

Nel suo libri i «1 Incontrano 
passioni vtol >riie, ma lei non 
si riconosce emozioni. Pos
sibile non ne ubbia provate, 
per esempio quando seppe 
di essere nelPa Usta del tredi
ci che le Br diiledevano di 
scambiare «un HI oro? 

Francamente no Non to sape
vo, nessuno mi aveva consulta
to, se fosse cosi c>| :gl potrei dir
lo, ma politlcarri nte era logi
co, scontato in quella lista non 

E sempre più difficile entrare in 
comunicazione autentica con 
gli altn, anche liei rapporti af
fettivi Ha letto Ravegh di Oli
ver Sacks? È II medico che riu
scì a curare l'encefalite letargi
ca, con il farmaco che rimette
va a mondo chi era stato as
senti; per anni dentro la malat
tia del sonno. 

Non ho letto D libro, ma che 
cosa c'entra? 

C'è un'analogia profonda ve
de, o sono un quarantenne 
che non ha quarantanni. Non 
ce li ho negli occhi, nell'espe
rienza col mondo femminile, 
non ne ho il vissuto sessuale, 
non ho ricevuto le carezze che 
generalmente ha avuto un uo
mo della mia eia E non ne ho 
il vLtsuto sodi le Anche se, 
sotto altri profili, forse sono più 
vecchio 

DiiHa vicenda Br l d è uscito 
dii solo: né col pentiti né con 

Sono modi poveri di oltrepas
sarsi, favoriti da una legislazio
ne premiale e pragmatica che 
forse è stata utile allo Stato, ma 
non tocca a une mettermi da 
quel punto di vista 

Ha salvato «uialche vita, pe
rii. 

Sono I pentiti che si autografili-
cario pensando questo Le Br 
erano già morte- pentitismo e 
dissociazione nono cresciuti su 
quel cadavere progettuale 

Adesso ld die cosa spera? 
Non faccio uso di questa paro
la, è dolorosa e impropria. 
Non riesco a maneggiarle le 
speranze, al massimo faccio 
programmi 

Una biblioteca infinita per la cultura ebraica 
A Roma nasce il nuovo «Centro 
bibliografico dell'Ebraismo 
italiano»: libri e nlanoscritti 
per testimoniare e analizzare 
una tradizione millenaria 

LETIZIA PAOLOZZI 

ani ROMA II suono della voce 
del rabbino capo di Roma Elio 
Toafl accompagna la messa in 
posa della mezuzah II piccolo 
ma significativo oggetto della 
vita ebraica quotidiana, un ro
tolo di pergamena che porta 
sentii due passaggi del Deute
ronomio, contenuto in un 
astuccio viene attaccato sulla 
porta del Centro bibliografico 
dell'Ebraismo italiano 

Un a tra mezuzah, questa 
volta ingigantita, tutta giocata 

sul bianco e nero, a richiamare 
i colon della scrittura, sta in un 
angolo dell Ingresso 

E l'ingresso al Centro Spie
ga Anela Bohm che ha costruì 
to questo oggetto «Si tratta del
la crescita di una struttura cri
stallina su una base ben deli
neata, probabilmente la Leg
ge, che figurativamente delimi
ta lo spazio in cui il popolo 
ebraico affonda le sue radici 
L'elemento unitano, il tnango-
lo, rappresenta I individuo, per Comunità ebraica anni Trenta In una foto di Roman Vishnlac 

questo non ce n'è uno uguale 
ali altro p»r lorma dimensioni, 
superficie e oneitamento spa
ziale Alcuni sono nuniti in 
gruppi o 'ittami rtc addossati 
uno ali alt e, altri v trovano più 
Isolau mi soro comunque 
parte dell > struttura cnstallina 
che cresce, si modifica ed 
evolve nel « m p o 

Grande festa p«r il Centro 
dunque Presentito icn alla 
folla (molti le donne quasi 
più donni- che .ramini) che 
sedeva afenla sotto il soffitto 
dipinto a retori vivaci da Ema
nuele Lucati >arà, questo 
luogo in > ia eli costituzione 
per iniziativa de le Comunità 
ebraiche tcliani» con il contri
buto della Fegic ne Lazio della 
Provincia e della Fondazione 
Doron un punta di snodo cul
turale E U i ultua può nawici-
nare popoli che una volta furo
no amici i' |>oi la violenza della 
stona ha ciniso Ha separato 

•Tra le tante tv tini tioni del-
I Italia - ha d^tto Tullia Zevi, 
presidente dell I Mone delle 
comunità ebraiche itehane-vi 
è quella di una ine ta scrittrice 
che Iha chi imita "scrigno 
della più cor centrata ricca, 
ininterrotta credit ì stonco-arti-
stica dell Occidente" Ebbene, 
questa definizioni- vale anche, 
nel quadro dell i braismo, per 
la comunità cbi.uca italiana 
Essa è I unica al eli (uon dell a-
rea mediorientali, a poter do
cumentare con una eccezio
nale dovizia <li m limali una 
continuità bnn II eie ria nella 
trasmissione di q ni valori mo
rali religiosi e cinturili che ne 
definiscono! Mentita* 

D altronde 11 comunità 
ebraica e- la pi "J ut tea tra quel
le della città d F-oma Dietro le 
sue spalle ven I VKOÌ\ di stona 
Un patrimonio contenuto nei 
libri negli ine jn.iboii nei ma
noscritti Ma i n .i< trimomo in 

parte sottratto alle comunità 
ebraiche per andare ad arric
chir: collezicni pubbliche e 
privile in Italia e ali estero 
Benché le comunità abbiano 
difeso questo patrimonio con 
aitato e attenzione, nonostan
te un ambiente spesso ostile, 
dai quali dovremmo prendere 
esemplo Uria lezione per 
quanti italiani, hanno invece 
partecipato al degrado, all'o
blio, alla distrazione di ciò che 
appartiene alla storia. Atta 
identità dei singoli e di un po
polo 

Il compilo che II Centro si 
propone è quello di sottrarre 
almeno una parte del suo pa
trimonio culturale alla disper-
sior e e di ren derlo accessibile 
Mento anche della Biblioteca 
dell Università Ebraica di Geni-
sale mme, le istituzioni ebrai
che in Europa e negli Usa, le 
biblioteche Vaticana e Ambro
siana Circa venticinquemila 

Tutti i film 
ili Tarkovskij 
lira rassegna 
a Treviso 

Putti i film del grand: regista sovietico scomparso Andrei 
Tarkovskij (nella foto), saranno proiettati nel cinema Edera 
di Treviso fino al 20 giugno si tratta di una retrospettiva 
completa che comprende anche il quasi sconosciuto saggio 
< ti diploma di regia in itolato // rullo compresso e il violino il 
ilocumcntano Tempo di viaggio girato in Italia durante le n-
piese di Nostalghia e la versione integrale di So'aris (che a 
JJO tempo anche da noi usci ampiamente mutilato) Al fine 
ii approfondire la conoscenza e di fornire un quadro più 
"ompleto possibile del grande regista e della sua opera pa-
allclamente alla rassegna (intitolata significativamente An-
ii*j Tarkovskij, il segno di un poeta), sari allestito uno «spa-
cio video» che presenterà quattro documentari sull attore 
Si tratta di A T. un poeta nel cinema A T in Noslalghia Ila-
mina è un mosaico fatto di tempo tutti e tre della regista Do
natella Baglrvo, e DmKtedbyA T di Michal Le«.zczylowski 
Tia le altre iniziative collaterali, sono da segnalare una sene 
ili incontri con i collaboraton del regista e una mostra di libri 
e pubblicazioni varie dedicate ali opera di Tarkovskij 

Ulna mostra 
sulle vedute 
napoletane 
dal400all'800 

Si chiama Ali ombra del Ve 
suvio (sottotitolo «Napoli 
nella veduta europea dal 
Quattrocento ali Ottocen
to») e probabilmente 6 la 
più completa mostra di ope-
re che mettono in primo pia-

""^^™"""""™^^™™"™™" no il classicissimo pino e 
l'altrettanto classicissimo golfo di Napoli con 1 ancora più 
classico Vesuvio fumante sullo sfondo Si terrà a Castel òan-
t'Omo e nmarrà aperta dall'I I maggio al 29 luglio (orano 
continuato dalle 11 alle 20) Oltre che dalla ricchezza di 
opere e artisti ospitati la mostra è resa particolarmente inte
ressante dalla presenza di quadri provenienti da molte colle
zioni pubbliche e private di norma restie a concedere in pre
tino i loro tesori La rassegna (che comprenderà trecento 
opere) sarà suddivisa in tre settori dipinti (oh su tela tavo
lo, disegni acquarellati, gouaches), piante e rilievi cartogra-
f>:i (incisi e nprodott a stampa) e oggetti fra gli oltre cento 
irteli, ci sono praticamente tutti i più grandi paesaggisti eu
ropei tra il Quattrocer to e I Ottocento 

Usa: asta 
record 
per autoritratto 
di Frida Kahlo 

Un autontratto della pittrice 
messicana Fnda Kahlo, nel 
quale è espressa I angoscia 
per I npetuti tradimenti del 
manto Diego Rivera (famo
so per i suoi murales), è an-

______^^____ d a l ° ali asta Ieri I altro da 
"^^""""•"""•••••"•"•••"•"•^ Sotheby's a New York, per 
U cifra di un milione <; 430mila dollari (poco meno di un mi-
llardoe 800 milioni d lire) si tratta di un record assoluto per 
un'opera di provenienza latino-amencana 11 dipinto, dal ti
tolo Drego e io, mostia ta pittrice in lacrime con un'immagi
ne in miniatura del manto sulla fronte Ali epoca Rivera ave
va una storia d'amore con la popolare attrice messicana Ma
ria Felix. 

Una spedizione 
archeologica 
in cerca 
della Roma cinese 

Servono circa tredici miliardi 
di lire per scoprire se e come 
nel Primo secolo avanti Cri
sto alcuni legicnan romani 
partili dalla Sina hanno fon
dato nel deserto di Gobi una 
città chiamata Roma in clne-

'•»**»••••*•-»»»»»»•»••••—•»»»»»»•— jg (LI-JUJO), arrivando dal 
.̂ atai 1300 anni pnm i di Marco Polo Acercare questi tredici 
miliardi sono due giovani ricercaton australiani, David e Ch
ristine Harris 1 due, nfatti sono convinti di poter rivoluzio
nare il mondo dell'archeologia con la loro, eventuale, cla
morosa scoperta Gli Harris, manto e moglie, sono giunti in 
Italia per cercare sponsor anche cinematografiti («Si posso
no realizzare docum entan televisivi sulle tracce dei legionari 
lomam in zone mai filmate», dicono) «Se riusciremo a com-
>orre il mosaico organizzativo - hanno aggiunto i due nfc-
cndosi a questioni f nanziarie televisive e di permessi - pe
remo partire tra mafigk) e luglio del prossimo anno Ma per 
a durata degli scavi non possiamo fare previsioni» Da Ro
lla, i due ricercatori sono partiti «molto sodd.sfatu», dopo 
iver stretto molti contatti con gli archeologi italiani 

Il libro 
di Mario Cenco 
si chiama 
«Postscriptum» 

Per uno spiacevole errore ti
pografico nell articolo di 
Giorgio Frasca Polara sul li
bro di Mano Geivo, pubbli
cato len su questa pagina, 
mancava proprio una delle 
informazioni essenziali vale 

^"•^"""™* , ^^™ — ^^™ a dire il titolo del libro Post 
scriptum Ce ne scusiamo con l'autore e coni lettori e ricor
diamo che si tratta e ella ricostruzione delle vicende del ma
gistrato siciliano, realmente vissuto, cui si è ispirato Leonar
do Sciascia nel suo racconto Porte aperte 

CARMEN ALESSI 

volumi e manoscntti tono già 
in cono di catalogazione e di 
restauro Da aggiungere un 
se tore audiovisivo ed una se
zione musicale pronti a riceve
re ricercaton estudios 

Ma se qualcuno si prendes
se la bnga di sfogliare i libn di 
scuola, ha osservato Claudio 
Se izzichlno, della Fondazione 
Doron, scopnrebbe che gli 
et rei sono citati tra I popoli an
tichi Poi scompaionj per n-
ce mpanre solo nel nostro se-
ce lo «In mezzo un vuato asso
lti o> La gente pensa che gli 
ebrei sono in Italia da poco 
•Tanti augun per il ti o paese, 
ci dicono» Perciò si Centro 
vii-ne affidata la dilc-a di una 
cultura di minoranza che pur 
Inieragendo con quella di 
maggioranza e nusc ta a pre
se ivare la sua identità 

Comunque importante è la 
nascita di un «polo culturale 
ebraico» a Roma la < ittà dove 
gli ebrei sono insedia i da tem 
pi antecedenti I Era V olgare E 
qui Tullia Zevi si è n/olta per 
ni graziarla a Rita Lei Montal
enti «amica canssima • la cui at
tenzione verso i giovani si è 

espressa anche in questa cir
costanza nella decisione di de
stinare una parte del premio 
Nobel conlcntole alla prepara
zione dei bibliotecari del Cen
tro 

Gli antenati di Rita Levi Mon
tatemi ha raccontato lei stes
sa venivano dalle rive del Te
vere dove si erano insediati 
duecento anni prima di Cristo 
Poi SI spostarono a Montani
no a Mantova a Asti a Tonno 
«Desideravo, fin dall infanzia, 
di tornare a Roma Qui sento 
una unità londamentale tra 
tutti i popoli-

Unità mantenendo come 
hanno voluto le comunità 
ohmiche con il Centro la pro
pria identità E. poi ha osserva
to Maria Antonietta Sartori 
presidente cella Provincia 
quanto più la modernità irrom
pe tanto pili e importante 
mantenere 1 identità delle per
sone, della propria stona Ro
ma, d altronde si troverà sem
pre più immersa in un con
fronto con culture altre E sem
pre più le sarà necessana la 
capacità di cliborare una cul
tura comune 

l'Unità 
Venerdì 
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